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NUOVO SEGRETARIO Antonino Pellicanò, 36 anni, arriva da Palermo

«Benvenuto al Nord»
Al primo incarico si occuperà di Ala, Chialamberto e Groscavallo

INCARICO
Antonino
Pellicanò ha
36 anni, è il
nuovo
segretario
comunale
e arriva
da Palermo
ma si
occuperà
anche di
Chialamberto,
Coassolo e
Groscavallo.
Succede a

Margherita La

Paglia,
precedente
segretario
della
convenzione
con Traves e
Villarbasse

ALA DI STURA (rrt) In convenzione come comune capofila ,
l’Amministrazione comunale ha stipulato una intesa di
segreteria comunale con i Comuni di Groscavallo, Chia-
lamberto e Coassolo . Il nuovo segretario comunale che
ricoprirà l’incarico è il dottor Antonino Pellicanò, pro-
viene da Palermo ed ha 36 anni.
Illustra il sindaco Gianpiero Alasonatti: «Abbiamo sti-

pulato una convenzione con Groscavallo, Chialamberto,
Coassolo che dovrebbe essere operativa a breve, attendiamo
il nulla osta dalla Prefettura di Torino; la convenzione è già
approvata dal consiglio comunale. Ci sarà un segretario di
nuova nomina al quale diamo il benvenuto, che è stato
individuato di comune accordo, a decorrenza dal 5 gennaio

nel nostro Comune e in base alla convenzione diventa
operativo negli altri tre Comuni e viene equamente ripartito
per nove ore ciascuno. Abbiamo rescisso la convenzione con
il Comune di Traves , dopo i cinque anni con la dottoressa
Margherita La Paglia, segretario di Traves e Villar-
basse».
Spiega Alasonatti: «L'obiettivo è quello di ottimizzare un

servizio che non possiamo che svolgere in forma associata e
in quattro Comuni risparmiamo sul bilancio e dovendo
associarci per i servizi ci sembrava più logico farlo nella
Valle, nella prospettiva di riunirci come Comuni facenti
parte dell’attuale Comunità Montana».

Rita Ronchetti

INVITO DEL SINDACO - VENERDÌ 20GENNAIO

«Cena dell’Amicizia»
con tutti i residenti

GROSCAVALLO (rrt) Venerdì
20 gennaio, alle ore 20, il
Comune organizza la «Cena
dell’Amicizia 2012» presso
l’Albergo Pialpetta. Il sin-
daco, Giuseppe Giacomel-
li, invitando tutti i residenti
a partecipare all’evento, in
una lettera recapitata a tutte
le famiglie, scrive : «Cari
concittadini, l’anno appena
concluso ha portato all’at-
tenzione di tutti noi alcuni
problemi di grande rilievo
per il nostro territorio, primi
tra tutti l’incerta sorte del-
l’Ospedale di Lanzo e l’ac-
corpamento dei piccoli Co-
muni. La nostra Comunità
ha compreso la gravità delle
conseguenze legate all’at-
tuazione di tali intenti ed ha
partecipato in maniera
esemplare alla manifesta-
zione di protesta alle quali

aderiva il nostro Comune».
Il primo cittadino prosegue
nella sua disamina: «Lo stu-
pore e l’ammirazione di
molti miei colleghi, incre-
duli nel vedere tanta par-
tecipazione, coesione e fer-
mezza in una così piccola
collettività, sono stati per me
grande motivo di orgoglio e
di speranza per il futuro ed a
tutti va il mio personale e
sincero ringraziamento. Con
questo spirito di collabora-
zione fattiva è ancora più
bello rinnovare l’ormai so-

lito incontro conviviale di
Sant'Antonio tra tutti i re-
sidenti di Groscavallo».
Conclude Giacomelli: «Sa-
rebbe bello essere sempre più
numerosi, sarebbe splendi-
da la presenza dei bambini:
è infatti importante che fin
da piccoli essi percepiscano
la bellezza e l’importanza di
far parte di una comunità
nella quale, al bisogno,
ognuno possa davvero con-
tare sugli altri». L’Ammi-
nistrazione comunale nel-
l’occasione porge anche gli

auguri più sinceri di un
prospero 2012 a tutta la
collettività. Il costo a per-
sona per la cena è di 23
euro, le prenotazioni vanno
effettuate presso l’Albergo
Pialpetta allo 0123/81044
oppure in Comune allo

0123/81003. La festa di San-
t'Antonio Abate vede anche
il ritorno del sole alla lo-
calità Pialpetta (nella foto)
che a partire dal 17 di gen-
naio, festa in onore del san-
to patrono della frazione,
torna ad illuminare la punta

del campanile , per scen-
dere poi un poco al giorno,
fino a ritornare in paese,
assente ormai dalla prima

decade di novembre, per
quasi tre mesi e per tutto il
periodo più freddo dell’in-
verno. In passato nella tra-
dizione locale proprio il
giorno della festività patro-
nale dopo la partecipazione
alla santa messa era usanza
da parte dei residenti più
volenterosi, preparare sulla
piazza San Lorenzo, un
grande pentolone di mine-
strone con le cotiche e i
fagioli che all’ora di pranzo
veniva servito con il grande
mestolo nelle pentole di
quanti si recavano a pren-
derlo, profumato e molto
saporito, da portare a casa e
da consumare nella gior-
nata di festa.

QUI ALA - LE ALTE TEMPERATURE HANNO SPAZZATO VIA LA NEVE

«Disastro» in quota: una stagione
invernale che lascia a desiderare

La neve? Si vede solo in fotografia! A fianco il sindaco Alasonatti

ALA DI STURA (rrt) Una sta-
gione invernale che lascia a
desiderare, con un vento
caldo di fohn che ha spaz-
zato via la neve e l’innal-
zamento delle temperature
che hanno ridotto a lastre
di ghiaccio le piste ben
battute da fondo, ma le
previsioni per il prossimo
fine settimana fanno ben
sperare, visto il nuovo calo
termico, in nuove nevica-
te.
La situazione nel centro

alese intanto come si pre-
senta? Lo spiega il sindaco,
G iampiero Alasonatti :
«Da come la vedo io , per le
attività in questione, sia per
il pattinaggio che per la
pista da discesa è stato un
disastro. Le alte tempera-
ture hanno fatto fare il
ghiaccio per niente, i can-
noni automatici hanno la-
vorato inutilmente e non si è
potuto aprire gli impianti e
non c'è stata l’affluenza tu-
ristica sciistica. C'è stato bel
tempo con giornate fanta-
stiche di pienone, questo è
un inverno anomalo, ne
han risentito il fondo e tutti
gli impianti legati alla neve,
fatta sulle piste da discesa
inutilmente. Un bilancio
non positivo, ma le belle
giornate hanno invitato lo
stesso i turisti a raggiungere
la nostra località di mon-
tagna, anche se la crisi at-
tuale non aiuta. Se non
faceva vento era meglio, ci
sono stati tutta una serie di
fattori che non hanno di
certo aiutato».
Ma considera il primo

cittadino: «Bisogna andare
in altre direzioni, se ci sono
storicamente delle peculia-
rità bisogna cercare di di-
versificare l’offerta e dare al
turista un prodotto che in-
cluda le caratteristiche sto-

riche e culturali, la gastro-
nomia, migliorare la sen-
tieristica da intensificare. E
considerare che c'è concor-
renza sul turismo invernale
perchè come per il patti-
naggio ad esempio è anche
in città e da noi è andato in
calando. Bisogna dare op-
portunità diverse, come fac-
ciamo con il cinema nel
salone parrocchiale e rin-
graziamo il parroco don
Bruno Giavazzi che ci ha
dato la disponibilità dei lo-
cali e c'è stata una buona
affluenza. Sono stati proiet-
tati film di animazione per
bambini».
E poi ancora valorizzare

il turismo legato al percorso
delle meridiane e degli af-
freschi, continua Alasonat-
ti: «Ci dobbiamo diversi-
ficare il più possibile, se
bisogna creare delle alter-
native tutto l’anno nell’ot-
tica di condivisione a livello
di territorio perchè con le
auto ci si sposta di Valle,
devono essere più usufrui-
bili e non bisogna sovrap-
porsi per le manifestazioni,
visto che le risorse sono già
poche, ma che ci sia una
specie di regia, un coor-
dinamento, un calendario
delle attività annuali in-
d iv iduandole ins ieme,
guardando al di là delle
caratteristiche dei singoli
Comuni restando nell’ottica
del territorio , perciò il tu-
rista che viene in Val di
Lanzo, viene da noi. Si può
fare molto se c'è una sen-
sibilità degli amministrato-
ri e dei commercianti per

fornire dei servizi che siano
il più possibile per il bene
del territorio montano, non
solo dentro il proprio con-
fine del Comune, ma a be-
neficio di tutti».
Perciò conclude il sin-

daco Alasonatti: «Vale la
pena investire sulle pecu-
liarità del territorio, siamo
comuni montani e dobbia-
mo valorizzare il nostro ter-
ritorio con offerte della
montagna per avere più
flussi turistici. L’offerta do-
vrebbe essere specifica del
luogo dove si è, creando un
prodotto usufruibile locale
caratterizzandosi per le pe-
culiarità che ciascuno ha
come eccellenza turistica».

SABATO21 -ORE17

Le grandi
opere...
PESSINETTO (rrt) Sabato
21 gennaio, alle ore 17,
la Società Cooperativa
di Pessinetto Fuori or-
ganizza presso i suoi lo-
cali al primo piano un
pomeriggio di cultura
con contorno musicale,
enologico e gastronomi-
co sulle «Grandi Opere
in Italia». Intervengono
all’incontro i relatori Al-
do Chiariglione su «Le
grandi opere nelle Valli,
la diga di Combanera»,
seguiranno Carlo Ga-
mateo, Valerio Colom-
baroli e Bruno Dome-
nico su «Le ragioni am-
bientali, economiche ed
etiche del movimento
No Tav», poi Ilio Ami-
sano eDaniele Forte su
«Etinomia:un’altra eco-
nomia è possibile». Ci
sarà la partecipazione
straordinaria e graditi-
tissima del maestro di
musica Gigi Ubaudi dei
«Magnoutoun» con
canti della tradizione lo-
cale e dalle ore 19.30 si
potrà gustare una me-
renda sinoira. Per ulte-
riori informazioni e pre-
notazioni telefonare al
328/4330200.

«CONCERTO DI CARNEVALE» IL 21

CANTOIRA (rrt) Sabato 21 gennaio tutti al grande «Con-
certo di Carnevale» con la Banda Musicale di Cantoira
presso il salone comunale delle feste alle ore 21.
Seguirà venerdì 27 gennaio lo spettacolo de «Li

Magnoutoun» con i loro racconti e canti tradizionali e
nel corso della serata ci sarà la premiazione del concorso
«Il più bell'albero di Natale» alla sua ventiduesima

edizione e del «Presepe 2011» giunto all’11° anno
consecutivo dove una giuria ha valutato la creatività
dimostrata negli addobbi degli alberi e dei presepi delle
famiglie cantoiresi.
Sabato 28 gennaio poi, alle ore 2, sempre al salone

delle feste ci sarà la replica dello spettacolo di scene e
canti della vita in montagna a cura del gruppo de «Li
Magnoutoun». Tutti invitati a partecipare alle feste
cantoiresi.

Piste trasformate
in lastre di
ghiaccio
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